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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Noi canteremo gloria a te,


Padre che dai la vita:


Dio di immensa carità


Trinità infinita.





Tutto il creato vive in te,


segno della tua gloria.


Tutta la storia ti darà


onore e vittoria.





Vieni Signore in mezzo a noi


vieni nella tua casa.


Dona la pace e l’unità:


raduna la tua Chiesa.


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.





Il profeta diceva, parlando del Messia: “Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi”: Davanti ai miracoli di Gesù, la folla risponde con le stesse parole. E noi ?


ATTO PENITENZIALE


C: E’ il Signore che apre i nostri orecchi alla sua parola e le nostre labbra alla sua lode. Diamo spazio alla grazia della sua salvezza aprendo il nostro cuore al suo perdono.


 


C: Signore, tu apri gli occhi dei ciechi e schiudi gli orecchi dei sordi. Abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo,  tu rendi giustizia agli oppressi e rialzi chi è caduto. Abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, tu liberi i prigionieri e hai compassione di tutti. Abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo regno, aiutaci a dire la tua parola di coraggio a tutti gli smarriti di cuore, perché si sciolgano le loro lingue e tanta umanità malata, incapace perfino di pregarti, canti con noi le tue meraviglie. Per il nostro Signore …


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


La speranza di un mondo rinnovato canta nel cuore dei Giudei in esilio. Gesù porterà a compimento questa promessa di liberazione.


Dal libro del profeta Isaia (35, 4-7a). 


Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi».


Allora si apriranno gli occhi dei ciechi �e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. �Allora lo zoppo salterà come un cervo, �griderà di gioia la lingua del muto, �perché scaturiranno acque nel deserto, �scorreranno torrenti nella steppa. 


La terra bruciata diventerà una palude, �il suolo riarso sorgenti d'acqua. 


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 145,7-10)


L’uomo Il salmo loda Dio per la sua attenzione verso i bisognosi e i derelitti: questo è considerato come il salmo della Provvidenza divina. Cantiamo insieme: Loda il Signore, anima mia.





Il Signore rimane fedele per sempre


rende giustizia agli oppressi,


dà il pane agli affamati.


Il Signore libera i prigionieri.


�Il Signore ridona la vista ai ciechi,


il Signore rialza chi è caduto,


il Signore ama i giusti,


il Signore protegge i forestieri. 


�Egli sostiene l'orfano e la vedova,


ma sconvolge le vie dei malvagi.


Il Signore regna per sempre,


il tuo Dio, o Sion, 


di generazione in generazione.  





SECONDA LETTURA


La fede non deve essere inquinata da indebiti riguardi verso i ricchi e da freddezza verso i poveri.


Dalla lettera di san Giacomo apostolo (2, 1-5).


Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune da favoritismi personali.�Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d'oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi?


Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo amano?  


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Gesù annunciava il vangelo del Regno �e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Gesù guarisce un sordomuto. Domandiamo al Signore di toccare la nostra lingua e di donarci il suo Spirito, perché sappiamo farne il miglior uso possibile.


Dal vangelo secondo Marco (7,31-37).


In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli.


Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente.


E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA�


PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Il Signore si compiace dei piccoli e degli umili: chiediamogli con fiducia l’avvento del suo Regno: Ascoltaci, o Signore.





C: Padre santo, che nel lavacro del Battesimo hai fatto di noi un popolo sacerdotale, accogli la nostra preghiera e fa’ che proclamiamo in parole ed in opere ciò che abbiamo udito e contemplato nella fede. Per Cristo nostro Signore.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare 


l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita 


e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questo mistero la giusta adorazione per la tua grandezza e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore. A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Dov’è carità e amore, lì c’è Dio





Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore:


rallegriamoci, esultiamo nel Signore!


Temiamo e amiamo il Dio vivente,


e amiamoci tra noi con cuore sincero. R





Noi formiamo, qui riuniti, 


un solo corpo:


evitiamo di dividerci tra noi,


via le lotte maligne, via le liti


e regni in mezzo a noi Cristo Dio Rit.





Chi non ama resta sempre nella notte


e dall’ombra della morte non risorge:


ma se noi camminiamo nell’amore,


noi saremo veri figli della luce.  Rit.





Nell’amore di colui che ci ha salvati,


rinnovati dallo Spirito del Padre,


tutti uniti, sentiamoci fratelli


e la gioia diffondiamo sulla terra.  Rit.








DOPO LA COMUNIONE


C: O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla mensa della parola e del pane di vita, per questi doni del tuo Figlio aiutaci a progredire costantemente nella fede, per divenire partecipi della sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





GRAZIE
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